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Contro ogni forma di violenza e di eversione terroristica 

Oggi la manifestazione 
antifascista al Vomero 

Il concentramento alle ore 16 in piazza Arenelia - A l comizio conclusivo interverranno rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, dei partiti politici e delle istituzioni sociali - Numerose e significative adesioni 

Prima i fascisti e poi 1 I 
terroristi. Prima l'assassinio 
di Claudio Miccoli poi quel
lo di Alfredo Paolella. E sem
pre, al centro di queste 
azioni, il Vomero, un quar
tiere dove sembra concen
trarsi l'attacco diretto in 
realtà all'intera città, alla 
sua coscienza civile, alla sua 
radicata tradizione democra
tica. E proprio qui. In questa 
sorta di « cuore », si farà sen
tire, ancora una volta, la ri
sposta ferma e decisa della 
gente comune, del giovani, 
dei commercianti, degli ope
rai, delle donne; In una pa 
rola, di tutta Napoli antifa
scista. 

« Contro ogni forma di vlo 
lenza e di eversione terrori
stica »: questa la parola d'or
dine della manifestazione in
detta per oggi. L'appunta
mento è a piazza Arenelia 
alle ore 10, poi si formerà il 
corteo che attraverserà via 
Niutta, p.zza Medaglia d'Oro, 
via Tino da Camatno. via Lu
ca Giordano, via Scarlatti. 
p.zza Vanvitelli. E si chiude
rà a p.zza Fuga con un co
mizio a cui interverranno 
un rappresentante della Fe-
derazfone sindacale unitaria, 
11 vice segretario regionale 
del PSI, Franco Belli, a no
me delle forze politiche e 11 
compagno Carlo Fermarlello, 
senatore, a nome delle isti
tuzioni democratiche. 

L'iniziativa è partita unita
riamente da PCI, PSI. PSDI, 
PRI e DC, ma il lungo elen
co di adesioni subito raccol
te basta da solo a dare il 
senso della grande dlsprni-
bllità alla mobilitazione 
espressa dall'intera città. 

Parteciperanno, infatti, la 
consulta permanente antifa
scista, la federazione sinda
cale CGIL CISL-UIL. le Adi, 
il 42. e 43. distretto scolasti
co. l'associazione del genito
ri democratici. l'Arci. l'Udì, 
il Cogidas, la Cna, 11 Cidi, i 
movimenti giovanili, il Pdup, 
il Collettivo punto rosso, le 
Comunità di base, il consiglio 
di fabbrica dell'ex Merrell, il 
Consiglio di quartiere. 

«Sarà — dice il compagno 
Antonio Rocco, responsabile 
di zona del PCI — una ma
nifestazione non di rottura, 
ma tendente a recuperare e 
sviluppare un'azione più 
profonda, meno epidermica. 
contro la violenza ed 11 ter
rorismo. Questa di oggi, del 
resto, è solo un • momento 
di questa iniziativa. Non è 
né l'inizio né la fine di una 
battaglia che si annuncia 
difficile, ardita, ma neces
saria ». 

Né l'inizio né la fine, dun
que. Ed è vero. Questa stes
sa manifestazione è stata 
preparata da decine di as
semblee nelle scuole, nei luo
ghi di lavoro (sono recenti 
le assemblee delle commesse 
deU'Upim. della Stnnria e di 
Coin). nelle sedi dei partiti 
politici e delle organizzazioni 
democratiche. E c'è già un 
vero e proprio programma 
di intervento a lunea scaden
za che prevede, tra l'altro, 
iniziative nelle scuole, tra I 
giovani. Sarà un lavoro non 
facile, perché certo blso~me-
rà fare i conti con le prime 
conseguenze di questa ripre
sa dell'iniziativa eversiva. 

Lo avverte, del resto, lo 
stesso ageiunto del sindaco: 
« Nell'arierire alla significati
va manifestazione antifasci
sta — dice Salvatore Di Fe
de — mi auguro, anche a no
me dell'intero Consiglio di 
quartiere, che questa Inizia
tiva recuperi e sviluppi il 
clima di tranquilla operosità 
e civile partecipazione alla 
vita democratica cosi dura
mente scossa dai recenti epi
sodi di violenza». 

Momenti di preoccupazione 
e di tensione ci sono dun
que stati. Ma questo clima 
non è prevalso e non si è 
diffuso anche trrazl-j afa Ra
pacità di costruire — In oeni 
ocfvsinrj*» — una risposti» 
forte, unitaria, di rm««a. 

La mnn*festA»^ne di ietti 
è un aneMo re"*rn'p di one
sta inriTKvtqntp i" ;=nn:tn» 
dell'» città - e della demo
crazia. 

Università 
bloccata per 
uno sciopero 
dei precari 

I docenti non professori or
dinari dell'università hanno 
sospeso le attività didattiche 
a tempo indeterminato. La 
protesta è stata motivata da 
un giudizio fortemente criti
co sul recente decreto-legge 
riguardante lo stato giuridi
co del perscnale universitario. 

n decreto — si legge :n un 
comunicato emesso dopo una 
assemblea — « pregiudica il 
reale avvio della riforma uni
versitaria. provoca una ulte
riore gerarchìzzazione del per
sonale docente e. In partico
lare. opera un'assurda discri
minazione nel confronti de
gli assistenti orc"r>art senza 
Incarico di 'nseroamento ». 

L'assemblea è stata ricon
vocata per oggi alle ore 17 
nella facoltà di giurispruden
za 

• NUOVA SEDE INPS 
Domani sarà inaugurata la 

nuova sede dell'Istituto na
zionale previdenza sociale a 
Soocavo, In via Cornelia del 
Gracchi. 

La vile aggressione avvenne davanti all'istituto di Belle Arti 

Sono stati identificati due 
del quattro fascisti che il 
20 ottobre scorso spararono 
alle gambe di Aldo De Lo
renzo di 23 anni, ferendolo, 
per fortuna In modo lieve, 
ad un ginocchio, davanti al
l'istituto di Belle arti. Si 
tratta di Fulvio Fortunato, 
10 anni abitante in via S. 
Teresa degli Scalzi, e Sal
vatore Nuscher, un dlclcv-
settenne dì Marano dove 
risiede in via Napoli. Tutti 
e due gli squadristi sono 
ben noti alla polizia. 

Fulvio Fortunato (accu
sato di tentato omicidio 
perché, secondo la ricostru
zione effettuata dagli uomi
ni della Digos avrebbe spa
rato i due colpi di pistola 
al De Lorenzo) è stato de
nunciato nel marzo del 1076 
per aver aggredito un gio
vane democratico od una 
fermata dell'Atan. Nel di
cembre dello stesso anno il 
neofascista è stato anche 

Identificati i due 
fascisti che spararono 
ad Aldo De Lorenzo 

denunciato dagli uomini 
del terzo distretto di polizia 
per resistenza e lesioni in 
danno di un giovane dei 
liceo genovesi. 

Anche Salvatore Nuscher 
(accusato di concorso in 
tentato omicidio) nonostan
te la sua giovane età ha già 
del precedenti. Nel marzo 
del 1077, infatti, venne de
nunciato per l'aggressione 
a due compagni della FGCI. 
ma questa denuncia non 
fermò la sua attività, tan
to che agli inizi di aprile 
(il giorno due) partecipò 
ad un assalto all'istituto di 

« Belle arti » — dove venne 
ferita con una pistola lan
ciarazzi una studentessa, 
Giuseppina Iannarella — e 
all'aggressione di un giova
ne di sinistra, Guido Calca-
vecchia. 

L'istituto di Belle arti il 
20 ottobre venne scelto co
me luogo per « vendicare » 
l'aggressione subita da un 
giovane del Vomero, Gio
vanni Cuomo. La vicinanza 
con piazza Dante, dove sor
ge la federazione neofasci
sta, la sicurezza di trovare 
avversari politici — l'istitu
to è conosciuto da tutti co

me di « sinistra » — lo ha 
reso meta Ideale di scorri
bande e di azioni violente, 

Anche la Digos, nella sua 
ricostruzione, afferma che 
Il movente delle sparatorie, 
è stato quello della « ven
detta » e che l'istituto di 
Belle arti è stato scelto 
come « bersaglio » in quan
to ad essere colpito sareV 
be stato sicuramente uno 
di sinistra. 

I due giovani identificati 
per il ferimento di Aldo De 
Lorenzo sono stati arresta
ti perché dopo .: raid han
no smesso di frequentarti 
i « soliti ambienti » e non 
hanno fatto nemmeno più 
ritorno a casa. A questo 
punto c'è solo da sperare 
clie « Il Mattino » — che 
pubblicò in modo vergogno
so la notizia — non nutra 
più dubbi sul movente « po
litico » della vile e giave 
aggressione. 

Alta la percentuale degli scioperanti 

Chiuso il reparto per la produzione degli oli lubrificanti 

Trasferiti in Toscana gli impianti: 
la Mobil dice no a Regione e Comune 

La multinazionale americana ha rifiutato qualsiasi accordo - Sarà garantito il posto di lavoro agli 
operai addetti - Blocco stradale a Casoria per la Perlite - Sempre ferma la funicolare a Mergellina 

Sono 3.428 
i disoccupati 

ECA ammessi 
ai corsi 

Il coordinamento addetto 
al controllo dei disoccupati 
ECA per l'avvio ai corsi di 
formazione professionale di 
4 mila disoccupati ha con
cluso ieri il suo lavoro. L'è-
lenco completo dei nomi, in 
fotocopia originale (per da
re un quadro completo della 
situazione: ammessi, esclusi 
e motivazioni della selezione) 
saranno affissi, sin da que
sta mattina, presso i cinque 
centri dove furono presenta
te le domande di iscrizione. 

Ed ecco le cifre nel detta
glio. Su un totale di 4280 do
mande di iscrizione sono ri
sultati ammessi, cioè in pos
sesso di tutti I requesiti ri
chiesti, 3428 disoccupati ECA. 
I non ammessi sono dunque 
852. Ed ecco perché: 119 non 
sono risultati disoccupati 
ECA. 175 non appaiono ne
gli elenchi anagrafici di Na
poli, 264 sono ultracinquan
tenni, 17 sono laurea! e d! 
plomati (i corsi non sono a-
perti a chi * fornito di questi 
titoli di studio), 3 hanno pre
sentato due volte la doman
da. Altri 274, infine, o non 
sono risultati disoccupati al
la data del bando pubblico 
di concorso o non fanno par-
te delle liste del collocamento. 

La multinazionale ha avuto 
partita vinta. La Mobil Oli 
aveva deciso di chiudere a 
Napoli il reparto degli olii 
lubrificanti e cosi ha fatto, 
senza tenere in alcun conto 
le proteste dei lavoratori, dei 
sindacati, degli enti locali 
Napoli ha cosi perso un'altra 
realtà produttiva. Nulla han
no potuto 1 rappresentanti del 
governo che nel corso di tut
ta la trattativa, svoltasi al 
ministero dell'Industria, han
no dovuto subire inerti il ri
catto della compagnia petro
lifera americana che ha mi
nacciato di abbandonare tut
ti gli impianti italiani se non 
si dava l'assenso allo smem
bramento dello stabilimento 
napoletano. 

Gli impianti di Napoli, per
tanto. verranno chiusi e le 
relative produzioni verranno 
svolte dall'AGIP per conto 
delia Mobil presso la raffi
neria di Livorno. 

L'accordo AGIP-Mobil per 
Livorno, avvenuto proprio nei 
giorni scorsi, anche per vo
lontà del ministero dell'indu
stria, ha definitivamente ta
gliato le gambe alla batta
glia meridionalista che intor
no alla questione si era* svi
luppata nei mesi scorsi. So
no rirnocte ìimacuiiuie te pre
se di posizione della Regione 
del Comune di Napoli e dello 
stesso Comune di CollesaIvet-
ti, in provincia di Livorno, sul 
cui territorio la Mobil doveva 
impiantare il nuovo stabili
mento. 

I 119 lavoratori addetti agli 
olii lubrificanti non saranno 

licenziati, ma verranno impie
gati in altri settori della raf
fineria. Sono stati garantiti 
anche i livelli occupazionali 
ai 377 operai delle ditte appal
tataci. La multinazionale ha 
ritenuto più conveniente dal 
punto di vista economico Istal
lare un nuovo stabilimento in 
Toscana, in quanto è più vici
no al « triangolo industriale » 
e cioè agli acquirenti degli 
olii lubrificanti. Insomma la 
Mobil pur di aumentare i suoi 
profitti non ha esitato un at
timo a sopprimere degli im
pianti tuttora validi ed ef
ficienti. 

« Il ministero dell'industria 
si è impegnato verbalmente 
— a non concedere in futu
ro alla Mobil alcuna autoriz
zazione a costruire al nord 
nuovi Impianti sostitutivi di 
quelli napoletani ora destina
ti alla chiusura e a realizza
re un confronto periodico su
gli investimenti e l'occupa
zione nella Mobil di Napoli: 
il prossimo appuntamento è 
previsto ner i primi mesi del 
79. Questo è un nuovo terre
no di lotta oer i lavoratori del
la Mobil fli Nanoli ». 

PERLITE — I 57 dinenden-
ti della Perlite di Casoria, 
f*Yìf* rio rm*T& ***^ 

rappresentanti sindacali. 
C.S.I. — Sempre per difen

dere il posto di lavoro mani
festano in corteo i lavoratori 
della C.S.I. d'ex general In
struments). Gli operai si so
no dati appuntamento per sta
mattina a Piazza Mancini per 
raggiungere poi la prefettura. 

FUNICOLARE DI MER
GELLINA — Sono ancora in 
sciopero i lavoratori della fu
nicolare di Mergellina che 
non hanno ancora ricevuto lo 
stipendio del mese di set
tembre. I sindacati di catego
ria hanno chiesto che la re
gione Campania affidi la ge
stione della funicolare (attual
mente in mano alla società 
SPEME) all'ATAN. 

i t n l l U (JTTI 

difendere il posto di lavo
ro. hpnno attuito ieri mattina 
un blocco stradale parali77an-
do per alcune ore il traffico 
della città. I lavoratori chie
dono prenise garanzie sulla 
salvaeuardia del posto di la
voro. Per stamattina è fissato 
un incontro in prefettura al 
quale parteciperanno anche I 

f i partitcr) 
ASSEMBLEA — In federazione 

olle 17.30 su < Tesseramento » con 
segreterìe di cellula. 

CONFERENZA — Ad Acerra. sa
la consiliare, alle 18 su » Crisi ita
liana e terza via » con G. Vacca. 

FGCI — Nella casa del popolo 
di Ponticelli alle 9,30 si terrà :i 
iw.~»i'jiiu provinciale della FGCI, su 
< Situazione politica, iniziativa sui 
problemi del lavoro e lancio cam
pagna di tesseramento ». Interver
ranno i compagni Guerzoni dell'ese
cutivo nazionale e Eugenio Oonise 
segretario provinciale del PCI. 
TESSERE SMARRITE — Sono sta
te smarrite le seguenti tessere del 
partito: n. 0103951 intestata al 
compagno Nunzio Della Mura e 
n. 0072852 intestata alla compagna 

Lina Porcaro. 

CASTELLAMMARE - In un vicolo cieco dopo 3 mesi di crisi 

Un sindaco de votato solo da Pri e Msi 

Era stata eletta da DC e MSI 

E a Nola finalmente 
la giunta si dimette 

Antonio Somma, democristiano, è il nuovo sindaco di Castellammare di Stabia. E' stato 
eletto, al termine della seduta del consiglio comunale, svoltasi l'altra sera e andata avanti 
sino a tarda ora, con 21 voti su 49. La maagiorama che ha espresso come sindaco l'espo
nente democristiano è composta da DC. PRI. e MSI. Antonio Somma ha accettato l'incarico 
con riserva e. nel corso del suo intervento, ha detto di rifiutare il voto del consigliere mis
sino che — sentitosi « offeso » — ha deciso di dimettersi dal consiglio comunale. PCI e PSI 

hanno votato invece, unita
riamente. un loro candidato. 
il socialista Gianni La Mu
ra. sindaco uscente di Castel
lammare. I due socialdemo
cratici presenti in consiglio 
hanno votato per Vito Lauria. 
capogruppo PSDI. 

A questa soluzione si è ar
rivati dopo circa tre mesi di 
crisi amministrati~.-a nel cor
so della quale i partiti demo
cratici si sono più volte in
contrati alla ricerca di un ac
cordo politico che permettes
se di dare alla città di Castel
lammare una Giunta larga
mente unitaria ed efficiente. 

Tale accordo non è stato 
raggiunto soprattutto per l'at
teggiamento tenuto dalla De
mocrazia cristiana che ha ri
fiutato in maniera pregiudi
ziale qualsiasi possibilità di 
governo della città assieme ai 
comunisti. DI qui la spaccatu
ra In due schieramenti delle 
forze politiche, il «braccio di 
ferro » e. quindi, l'elezione del 
democristiano Somma, 

Lo sbocco trovato cosi dalla 
crisi non può certo essere de
finito positivo. Castellamma
re non può essere governata 
da una Giunta nata dalla 
spaccatura tra i partiti. Il 
neo-eletto sindaco, comunque. 
non hi. ancora sciolto la sua 
riserva. Ha solo'detto di vo
ler tentare una « ricucitura » 
del rapporti politici intomo 
al suo nome. Come ciò sarà 
possibile — visto l'atteggia
mento DC — è tutto da ve
dere, 

NOLA — Questa volta non 
dovrebbero essere possibili 
marce indietro: il sindaco e 
gli assessori di Nola — eletti 
oltre due settimane fa con il 
voto determinante dei consi
glieri missini — si sono di
messi. Lo informa una nota 
della segreteria provinciale 
della Democrazia Cristiana: 
« La segreteria provinciale 
della Democrazia Cristiana — 
si legge nel comunicato — ha 
provveduto a far consetrnare 
al comune di Nola le dimis
sioni rassegnate nelle sue 
mani dal sindaco e dalla 
giunta eletta il 10 novembre 
con il vot«~- determinante del 
MSI». 

Sono occorse due settimelle 
— due settimane regnate. tra 
l'altro, da violenti scontri e 
polemiche Interne alla DC — 
ma «He fine sinda^> ed as
sessori si sono convinti (o 
sono stati convinti) a rasse
gnare le dimissioni. Adesso si 
attende solo la convocazione 
del consiglio comunale per la 
presa d'atto e la ratifica. 

Dovrebbe, cosi, aver trovato 
fine a Nola un momento po
litico assai travagliato e ca
ratterizzato dalle gravi inde
cisioni degli esponenti de lo
cali che troppo a lungo han
no esitato prima di rinuncia
re ad un incarico loro confe
rito solo grazie ai voti inqui
nanti dei missini. Si è tratta
to. tra l 'altra di due setti
mane che dovrebbero lasciare 
il se~mo anche all'interno del
la Democrazia Cristiena che 
ha vissuto momenti di acuta 
tensione e di chiare diver
genze tra rappresentanti loca
li e i dirigerti provinciali e 
nazionali. 

Dopo la presa d'atto delle 
dimissioni si tornerà, dun
que, al tavolo delle trattetive 
per la formazione della nuo
va amministrazione. E sarà 
l'occasione per verificare se e 
quanto sono cambiati gli o-
rientamenti all'interno della 
DC e se si potrà uscire dal
l'intricata situazione con una 
soluzione positiva per i citta
dini di Nola, 

Aggressione 
al Vomero: 
scarcerato 

Petrone 
E* stato scarcerato ieri mat

tina Antimo Petrone, il gio
vane a autonomo » accusato 
per l'aggressione ai missini 
Giovanni Cuomo e Massimo 
Madonna, avvenuta la not
te del 19 ottobre nei pressi 
dello stadio del Vomero. L' 
ordine di scarcerazione per 
mancanza di indizi è stato 
firmato dal sostituto procu
ratore dr. Ferro dopo che 
sono emersi sconcertanti 
particolari sul « riconosci
mento » effettuato dal Ma
donna, 11 giovane che indi
cò con tutta sicurezza Petro
ne e Mario La Porta come 
suoi aggressori. Il Madonna 
— secondo quanto si è sa-
punto — « riconobbe » in una 
foto il Petrone. e dichiarò 
che il suo aggressore non 
aveva la barba. Senonché la 
foto del Petrone era vecchia 
di un paio d'anni, e il gio
vane porta la barba da pa
recchi mesi. Stavolta la tat
tica missina di indicare av
versari a loro noti in caso 
di aggressione non ha fun
zionato, almeno per Petrone. 

Rimane in carcere l'altro 
accusato, Mario La Porta, 
perché non è stato possibile 
accertare che il «riconosci
mento» è avvenuto con lo 
stesso sistema. Nell'aggres
sione il Madonna rimase il
leso, mentre riportò ferite 
per colpi dì bastone il 16en-
ne Giovanni Cuomo. 

Ospedali al limite del collasso 
Corsie invase dall'immondizia 

Oggi sciopero di 24 ore anche di CGIL-CISL-UIL - Saranno però garantiti i servizi indispensabili 
Precisazione di Buondonno sulla richiesta di precettazione - Strumentale attacco del « Mattino » 

Da stamattina alle 7. e per 
l'intera giornata, negli ospe
dali scioperano anche i lavo
ratori aderenti alla Pio-CGIL, 
CISL, UIL. La giornata di lot
ta, che è nazionale, è stata in
detta dai sindacati confedera
li per spingere il governo a 
rispettare l'accordo siglato ve
nerdì notte (quello, per Inten
derci, che estendeva alle al
tre regioni italiane il cosid
detto « accordo Veneto »). I 
sindacati confederali hanno 
assicurato — tuttavia — che 
garantiranno il funzionamen
to dei servizi più importanti. 

Al decimo giorno di sciope
ro indetto dai sindacati au
tonomi e dal « comitato citta
dino di agitazione, la situa
zione in alcuni ospedali cit-
tnHini ;•; v a faCcuiu di Ola 
in ora più drammatica. « Sia
mo al limite della rottura: an 
cora un paio di giorni e poi 
la situazione igienico-sanita-
ria rischia di scoppiare » ha 
detto ieri mattina il sovrain-
tenclente sanitario dei « Riu
niti » Pagnozzi. Ormai in di
versi aspedali il funzionamen
to è assicurato solo da quel 
gruppo di lavoratori che non 
ha aderito all'agitazione e 
dalla presenza dei medici. 
Completamente paralizzate da 
giorni le cucine del S. Paolo. 
degli Incurabili e della Pace 
di Pozzuoli. Il problema quo
tidiano principale è rappre
sentato, intanto, dalla rimo
zione del rifiuti. 

Le corsie vengono ormai 
spazzate abitualmente dai fa
miliari degli ammalati; nei 
cortili del Cardarelli opera 
una squadra di netturbini co
munali, ma ne i ci sono in
vece gli ausiliari che dovreb
bero portare i cumuli d'im
mondizie dalel corsie giù nei 
cortili. 

Queste le percentuali regi
strate ieri mattina: Cardarel
li 57Tr di scioperanti; Incura
bili 60; S. Paolo 67; Loreto 
Mare 34; Gesù e Maria 37; 
Pace 92. Solo al Loreto Cri-
spi invece la percentuale ri
mane sempre bassa (2rf). 

Sulla richiesta di precetta
zione del personale, che era 
stata avanzata dagli Ospedali 
riuniti in due diverse occa
sioni. lunedi e mercoledì, c'è 
una precisazione del presiden
te Buondonno che nega la 
esistenza di un contrasto (co
me era stato scritto ieri dal 
Quotidiano laurino) tra la 
Prefettura e gli organi di
rigenti del Riuniti. 

Semiparalizzato anche il 2. 
Policlinico, dove si sono so
vrapposte tre questioni. La 
prima è il blocco de} ricove
ri dovuto alla carenza di fon
di e alla mancanza di mate
riale in radiologia e in ana
tomia patologica: manca in
fatti la convenzione tra re
gione e università che stabi
lisce la dotazione alle due 
facoltà di medicina. 

Seconda questione è l'agi
tazione dei « MIUCA » (me
dici interni con compiti assi
stenziali) che chiedono il ri
conoscimento dello stato giu
ridico. Per stamattina (ore 
11) i medici precari si riu
niranno in assemblea nel
l'aula di clinica ostetrica. 

Terza questione è l'agita
zione ztrùr.ictilate indetta dal 
Cisass (un sindacato autono
mo) per ottenere la « regio
nalizzazione dei policlinici 
universitari ». Lo sciopero (al 
quale ha aderito solo il 10 
per cento del personale para-
sanitario) rientra nella stra
tegia dei sindacati autonomi 
tendente a paralizzare l'inte
ro sistema sanitario. La con
ferma di questo disegno è 
venuta ieri mattina al 1. Po
liclinico di piazza Miraglia. 

Alla linea dello sfascio 
sembra essersi associato ino
pinatamente « II Mattino » 
che ieri ha dato un quadro 
allarmante della situazione 
all'ospedale per malattie in
fettive CotUgno. li quotidia
no di Mazzoni, approfittando 
dell'attenzione riposta dalla 
opinione pubblica in questi 
giorni alla situazione ospeda
liera. ha pubblicato una mo
zione di sfiducia presentata 
da quattro consiglieri DC 
(non a caso tutti amici di 
Gava) contro il presidente del 
Cotugno. il segretario provin
ciale socialdemocratico Vito 
Lauria. Il motivo reale del
l'attacco a Lauria, tuttavia. 
non ha nulla a che vedere 
con le questioni sanitarie. Ed 
è lo stesso segretario regio
nale del PSDI. Vittorio Ric
ciardi. in una dichiarazione 
alla stampa, a spieearne i 
retroscena. 

Lauria che è anche capo
gruppo consiliare a Castel
lammare ha rifiutato la pro
posta della DC di dar v.ta 
ad un'amministrazione cen
trista (tanto è vero che poi 
la DC ha eletto i! sindaco 
con i voti del MSI e del 
PRI). A questo punto è nata 
la mozione di «fiducia — come 
atto dì pura e semplice ritor
sione politica — all'interno 
del consiglio 

« I recenti attacchi contro 
le forze socialdemocratiche. 
nell'ultima polemica sulla ge
stione del Cotugno — scrive 
il segretario regionale del 
PSDI — hanno il sapore di 
ritorsioni contro la mancata 
adesione a disegni non con
divisibili sul piano gestiona
le politico ». A smentire « Il 
Mattino», inoltre, si è aggiun
to un documento dei medici 
del Cotugno. approvato ieri 
in assemblea, che rifiuta le 
strumentalizzazioni cui sono 
state soggette alcune loro ri
chieste. Secca smentita anche 
dal ricercatore Giulio Tarro: 
le dichiarazioni a lui attri
buitegli da « Il Mattino » sono 
state riprese da una lettera 
di ben due anni fa consegna
ta al direttore sanitario. 

I nuovi aerei d'addestramento 
Gli allievi piloti dell'aeronautica militare 

potranno usufruire dal prossimo anno del 
nuovo aviogetto da addestramento di base 
BM-339 interamente progettato e realizzato 
in Italia dall'Aermacchi. Solo un motore è 
un Rolls-Royce Viper che, comunque, sarà 
prossimamente costruito nel nostro paese, 
su licenza, dalle officine Piaggio di Sestri 
Levante. 

Il nuovo velivolo è stato illustrato ieri al
l'accademia aeronautica, a Pozzuoli, e suc
cessivamente presentato all'aeroporto di 
Grazzanise. A iilu.strarne le caratteristiche 
alla stampa è stato il suo « padre ». l'ing. 
Bazzocchi, direttore generale dell'Aermac-
clii, clie lo ha interamente progettato. Per 
una felice coincidenza il generale Nencha. 
attuale comandante dell'accademia, è l'uffi
ciale che, all'epoca, quale capo dell'ufficio 
sviluppo tecnico dello stato maggiore dell' 
aetunautica, ebbe una parte preminente 
nell'avviamento e nella impostazione del 
programma MB-339 destinato a succedere 
al velivolo di addestramento MB-326, non 
solo quale mezzo idoneo a soddisfare le 
nuove esigenze di preparazione dei piloti 
dell'aeronautica militare ma anche quale 

mezzo idoneo a consentire all'industria ae
ronautica nazionale di conservare e possi
bilmente allargare i mercati prestigiosa
mente conquistati con l'MB-326, prodotto in 
oltre 700 esemplari dei quali 600 collocati 
all'estero. 

L'aeronautica ha commissionato all'Aer-
macchi cento esemplari del velivolo MB-339 
il cui costo unitario è di poco inferiore al 
miliardo e mezzo. 

L'aviogetto MB-339 risponde in pieno al 
suo principale scopo: la massima qualifica
zione professionale del pilota con la minima 
spesa. Si tratta, indubbiamente, di un otti
mo aereo e ci ha particolarmente impres
sionalo quando l'abbiamo visto in volo. Pre
senta — anche a detta di moltissimi uffi-
cali piloti — doti di manegevolezza ecce
zionali e le acrobazie cui abbiamo avuto 
modo di assistere lo hanno pienamente con
fermato. Gli aerei saranno consegnati a 
mano a mano die verranno costruiti e gra
datamente sostituiranno gli MB-326 sui quali 
si addestrano ancora i piloti dell'aeronauti
ca militare. Nella foto: 1 nuovi MB-339 in 
fase di assemblaggio in una officina dell' 
Aermacchi a Varese. 

Le inspiegabili lentezze della magistratura 

Grappone non andrà in galera 
per la truffa alla «Firenze» 

Il reato cadrà tra poco in prescrizione - Tre anni per giungere in ap
pello - In primo grado venne condannato a due anni di reclusione 

Rinviato ancora una volta 
il processo di appello contro 
Gianpasquale Grappone accu
sato di aver intascato inde
bitamente rilevanti fcomme 
della compagnia di assicura
zione di Firenze. 

Il noto banchiere, già pro
tagonista di clamorose vicen
de. fra le quali ultima quella 
del credito campano — che 
egli avrebbe acquistato, stor
nando poi a cuo favo»e alcuni 
fondi dei clienti, come dice 
la comunicazione giudiziaria 
recentemente inviatagli dalla 
procura — fu condannato in 
primo grado nell'aprile 1975 
dalla terza sezione penale del 
tribunale a due anni di re
clusione per appropriazione 
indebita e falso. 

Grappone propose appello e 
gli atti furono tempestivamen
te .tiviati alla Corte di appel-
che però, dopo tanti an

ni di istruttoria e dopo il giu
dizio di primo grado, riten
ne necessaria un'altra peri

zia. che venne affidata al dot
tor Alfonso Cianniello. Gli at
ti dovettero quindi ritorna
re al giudice istruttore nel 
novembre 1977. Benché si trat
tasse di processo sul quale 
stava per cadere la prescri
zione il processo venne resti
tuito alia corte solo il 27 lu
glio 1978. dopo ber. otto -pe
si. Inequivoche, le conclusioni 
del perito, stavolta li Orar* 
pone si era appropriato di 74 
milioni. Anche se dovesse es
sere giusta la sua tesi difen
siva. secondo la quale ave
va diritto a superprovvigio-
ni. l'ammanco sarebbe di 55 
milioni. 

Rifissato il processo di ap
pello, appunto per ieri, è sta
to eccepito che la compagnia 
di Firenze aveva ottenuto un 
certo risarcimento attraverso 
una tassazione fatta co! 
Grappone. E questa « transa
zione » potrebbe far matura
re un'attenuante, del risarci-
mesto del danno, che fareb

be addirittura rientrare il ca
so nell'ultima amnistia. 

Rinvio quindi al 5 dicem
bre. per sentire il rappresen
tante della compagnia di Fi
renze. Ma qualunque cosa 
questo signore dirà probabil
mente servirà a ben poco. 
Il fatto rimonta esattamente 
a sette anni fa. Per la pre
scrizione occorrono in tutto 
^oltc anni e mezzo. 

Sempre a proposito di Grap
pone ed all'altro processo in 
corso contro di lui per le vi
cende del credito campano, si 
è diffusa la voce che sia giun
ta all'A.G. la relazione della 
Banca d'Italia redatta dai pro
fessori Piras e Coruzzolo. II 
giudice istruttore l'avrebbe 
trasmessa al dott. G'iida, pub
blico ministero, per eventua
li ulteriori contestazioni. La 
segretezza con cui questa re
lazione viene coperta anch» 
nei riguardi dei difensori di 
ritenere che contenga fatti 
molto interessanti. 

in prima istanza furono condannati a quattro anni 

Pene ridotte ai terroristi 
per gli attentati di dicembre 

In appello ridotte le pene 
per Rosario Carpentieri. Raf
faella Pinci, Stefano Milanesi 
e Loredana Biancamano. In 
prima istanza i quattro ven
nero condannati a quattro 
anni di reclusione. Ieri la 
prima sezione della Corte di 
Appello ha riconosciuto agli 
imputati le attenuanti gene
riche ed ha ridotto la pena 
a 3 anni per Carpentieri, a 
2 anni per la Pinci e il Mi
lanesi, ed a un anno e otto 
me.M per Loredana Bianca-
mano. 

I quattro erano accusati 
d: aver preparato un atten
tato i faliito» alia caserma 
dei carabinieri di Bagnoli ed 
un altro (riuscito) al commis
sariato di PS di Montecalva-
rio. il 17 dicembre dello scor
so anno. 

Rosario Carpentieri e Raf
faella Pinci vennero acciuf
fai: proprio mentre si appre
stavano a depositare un or
digno presso la caserma di 
Bagnoli, mentre gli altri due 
vennero sorpresi in casa di 

Carpentieri. Nell'appartamen
to vennero rinvenuti anche 
15 chili di esplosivo e due 
pistole. 

• • • 
Appena cominciato è stato 

subito rinviato al 9 novem
bre il processo al console di 
Panama, Ana Diaz de Man
tovani, e ad altre 14 persone 
che effettuavano un traffico 
di stupefacenti usando la se
de del consolato del paese 
centroamericano come « cen
trale ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 27 ottobre. 
Onomastico: Fiorenzo (doma
ni Simone). 

AL « CIDI > DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 
SUPERIORE 

Oggi, alle ore 17. presso 
il « Cidi », S. Mana la Mova 
43. ia prof. Emma Casteinuo-
vo. di Roma, incontrerà i do
centi di matematica per una 
conversazione sui nuovi pro
grammi di matematica per 
una conversazione sui nuovi 
programmi di matematica 
nella scuola media. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Ca

vallerizza a Chiaia 41: via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Potillipo: via Petrarca 173: 
via Posilllpo 307. S. Ferdi
nando- via E. a Pizzofalco-
ne 27: piazza Augusteo 260. 
Montacalvario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppa: via Me
dina 62. Avvocata: via Appu-
Io 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fona 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35: via Casanova 109. Mar
cato: via Marittima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stalla: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 

Vomero • Arenelia: via L. 
Galdiero 136-138: via N. Anti
gua no 19; via M. Scmmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
nai: via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg-
gen Aosta 58; v:a Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. £. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Sacondigliano: via 
lanfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. Chiaia-
no . Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813). telefo
no 294 014/294 202. 

Sagnalaiiona di carenze 
Igien.co sanitarie dalle 14,K 
alle 20 (restivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 0 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


